
 

 

 
 

CONTRIBUTI PMI PER PROGETTI INNOVATIVI 
(Tecnologie abilitanti 4.0 e Sostenibili) 

 

 
Il MISE ha definito le modalità per la presentazione delle domande a sostegno dei progetti innovativi secondo le 
tecnologie abilitanti 4.0 e sostenibili, proposti dalle PMI. 
 

Beneficiari: 
 

PMI costituite, iscritte e attive al Registro Imprese, in regime di contabilità ordinaria e con almeno due bilanci 
approvati o dichiarazioni dei redditi. Settori ATECO ammessi: 
– manifatturiero: sezione C eccetto siderurgia, carbone, costruzione navale, fibre sintetiche, trasporti e relative 
infrastrutture, produzione e distribuzione di energia e relative infrastrutture, e le attività che non rispettano i 
principi ambientali. 
– servizi: codici 37.00.0, 38.1, 38.3, 52, 53, 56.29, 58.12, 58.2, 61, 62, 63.1, 69, 70, 71, 72, 73,74, 82.20, 82.92, 95.1, 
96.01.01 
 

Interventi ammessi: 
 
Investimenti innovativi secondo le tecnologie abilitanti 4.0 e sostenibili, proposti dalle PMI volti a favorire la 
trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa, con punteggi aggiuntivi per i seguenti progetti: 
 

Sostenibilità ambientale: 
1. soluzioni atte a consentire un utilizzo efficiente delle risorse, il trattamento e la trasformazione dei rifiuti, 
compreso il riuso dei materiali in un’ottica di economia circolare o a "rifiuto zero" e di compatibilità ambientale 
2. tecnologie finalizzate al rafforzamento dei percorsi di simbiosi industriale attraverso ad esempio la definizione di 
un approccio sistemico alla riduzione, riciclo e riuso degli scarti alimentari, allo sviluppo di sistemi di ciclo integrato 
delle acque e al riciclo delle materie prime 
3. sistemi, strumenti e metodologie per lo sviluppo delle tecnologie per la fornitura, l’uso razionale e la 
sanificazione dell’acqua 
4. soluzioni in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo 
5. utilizzo di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) che prevedano anche l’utilizzo di materiali 
recuperati 
6. implementazione di sistemi di selezione del materiale multileggero, al fine di aumentare le quote di recupero e di 
riciclo di materiali piccoli e leggeri. 
 

Efficienza energetica, con risparmio di almeno il 10% rispetto all’anno precedente, o del 20% addizionale per gli 
adeguamenti di legge: 
1. introduzione di sistemi di monitoraggio dei consumi energetici 
2. nuova installazione o sostituzione di impianti ad alta efficienza ovvero di sistemi e componenti in grado di 
contenere i consumi energetici correlati al ciclo produttivo e/o di erogazione dei servizi 
3. utilizzo di energia termica o elettrica recuperata dai cicli produttivi 
4. installazione di impianti di produzione di energia termica o elettrica da fonte rinnovabile per l’autoconsumo 
5. soluzioni atte a consentire un miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici in cui è esercitata l’attività 
economica. 
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I progetti dovranno rispettare i vincoli ambientali DNSH, dovranno prevedere le necessarie autorizzazioni e i 
preventivi di spesa. 
 
Spese ammesse 
a) macchinari, impianti e attrezzature 
b) opere murarie nei limiti del 40% del totale costi ammissibili 
c) programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui alla lettera a) 
d) certificazioni di sistemi di gestione ambientali o di efficienza energetica EMAS, UNI EN ISO 14001, UNI CEI EN ISO 
50001, certificazioni ambientali di prodotto rientranti nella categoria etichette tipo I della norma ISO 14024 
(Ecolabel) o di tipo III della norma ISO 14025 (EPD). 
Per i progetti di sostenibilità energetica, sono ammesse le spese per la diagnosi energetica, salvo sia obbligatoria 
per legge, nei limiti del 3% del totale investimento. 
 
Importo: da 1 milione di euro e fino a 3 milioni di euro per le zone del Nord, da 500.000 euro a 3 milioni di euro 
per le altre Regioni, e comunque nel limite dell’80% del fatturato dell’ultimo bilancio depositato. 
 
Decorrenza spese: successiva alla presentazione della domanda e ultimate entro 12 mesi dal decreto di 
concessione. 
 

Agevolazioni: 
 
Contributo a fondo perduto diversificato per zona e dimensione: 
per regioni del Centro-Nord, massimo 35% per le imprese micro e piccole e 25% per medie imprese 
 

Termini e modalità di presentazione delle domande 
 
Presentazione domande dal giorno 18 maggio dalle ore 10.00 alle ore 17.00 da lunedì a venerdì (tramite sito web 
Invitalia). 
La compilazione della domanda sarà possibile già dal 4 maggio ore 10.00.  
 
Per l’accesso al portale occorre disporre di CNS o CIE o SPID e firma digitale. 
 
 

 
Affidati a Punto Confindustria per lo studio di fattibilità e per il servizio di assistenza 

finalizzato all’ottenimento delle agevolazioni 
 

Per informazioni: 
Marika Gazzi – m.gazzi@puntoconfindustria.it – 0425.202242 
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